IL MIO COLLOQUIO DI LAVORO INFINITO
Si, è stato proprio come me lo aspettavo: 

infinito ma soddisfacente. Mi sono presentata

martedì 7 febbraio alle ore 9.30 presso La

Posta di Bellinzona, come mi era stato

detto un paio di giorni prima. Mentre salivo

le scale, per recarmi nella sala dove mi

aspettavano un uomo e una donna, mi

sudavano le mani, mi tremavano le gambe 

e avevo un mal di pancia terrificante. Mi

ero preoccupata la sera prima, cosa raccontare

sulla scuola, sulla famiglia, sugli amici e

infine su di me, ma quando entrai nella

sala pronta per esprimere tutto quello che

potevo dire, mi svanii tutto quanto, tutto

quello che sapevo non c’era più, buio totale.

Il cervello si spense per un mezzo secondo,

poi mi si illuminò, tanto che per i prossimi

45 minuti parlai di tutto, dai docenti agli

hobby, dall’asilo alle medie e così via

fino alla fine. Quando uscii dal palazzo mi

girava un pò la testa per la concentrazione

e l’agitazione, infatti quando tornai a 

scuola non riuscivo a scrivere dal tremolio

che avevo nelle mani.

Ma quando alla sera riflettei sul colloquio

della mattina, mi sentii soddisfatta e

oserei dire maturata, perché notai nei 

giorni successivi un cambiamento a

livello di sicurezza e autostima.
